
Alla c.a. Servizio Diritti dei cittadini – Area Cittadinanza attiva
Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna

Viale Aldo Moro, 50 – 40127 Bologna

PEC: aldiritti@postacert.regione.emilia-romagna.it

RELAZIONE FINALE 

DATA: 18 Aprile 2018

A. Dati di riferimento:

Nome completo della Ragione 
Sociale del soggetto iscritto

UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA

Codice fiscale
02291370399

P.IVA
02291370399

Sede legale 
(Via, no. civico e Città)

Piazza dei Martiri 1 Lugo (RA)

PEC P.E.C.  pg.unione.labassaromagna.it@legalmail.it 

B. Descrizione del progetto:
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1. Tematica di lavoro
Memoria           Diritti             Legalità    X        

2. Titolo del progetto
TRASMETTIAMO LEGALITA’

3. Obiettivi del progetto

L’obiettivo generale del progetto è informare e 
sensibilizzare la cittadinanza e nello specifico il mondo 
scolastico sulle tematiche della Legalità, della Giustizia e 
del Senso Civico.
L’obiettivo specifico è sviluppare all’interno delle consulte 
coinvolte, un percorso formativo che, partendo dalla 
contestualizzazione del fenomeno mafioso e di tutte le 
manifestazioni di illegalità nei diversi ambiti, sportivi, 
culturali e sociali, sia in grado di fornire gli strumenti 
necessari per far luce su una realtà tanto complessa 
quanto delicata quale appunto quella delle mafie in Italia 
e dei comportamenti illegali, attraverso linguaggi non 
verbali come il Teatro, l'Arte e la Musica. Il Progetto 
prevede l'utilizzo di uno strumento innovativo , quale la 
Radio Web. Www.radiosonora.it la Radio Web istituzionale
dell'Unione dei Comuni della Bassa Romagna quindi sarà lo
strumento necessario per la realizzazione di trasmissioni 
radiofoniche in grado di mettere a confronto 
comportamenti illegali con modelli di vita basati sulla 
LEGALITA’ .

4. Giovani coinvolti: numero, 
tipologia di aggregazione (es. 
CCRR, classe, ecc.)

Destinatari Diretti:
Le Consulte delle Ragazze e dei Ragazzi dei 9 
Comuni dell'Unione dei Comuni della Bassa 
Romagna (circa 151)  

Destinatari indiretti:
gli studenti di 8 Istituti Comprensivi della Bassa 
Romagna, che hanno eletto i loro rappresentanti ,  
nella Consulta per un totale  di circa 3000 studenti 
tra gli 11 e i 14 anni.

5. Partner e loro coinvolgimento Gli 8 Istituti Comprensivi della Bassa Romagna, i 9 Comuni 
della Bassa Romagna, Radio Sonora la radio Web 
dell'Unione dei Comuni della Bassa Romagna, Associazione
Culturale Sonora Social Club, Assocazione Libera Comitato 
Provinciale Ravenna e Associazione Pereira

6.  Descrivere  il  progetto
realizzato  (attività,  iniziative,

Il progetto si inserisce nell'ambito della conoscenza dei 
comportamenti Illegali , attraverso un percorso 
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eventi)  con  particolare
attenzione  alla  coerenza  tra  gli
obiettivi  prefissati  e  i  risultati
raggiunti

Si  veda il  Cap.  V,  punto 4  delle  Linee
Guida (pag. 16)

responsabile volto ad educare i ragazzi alla pratica della 
cittadinanza attiva e alla LEGALITA’
Il progetto ha visto la realizzazione da parte delle consulte 
dei ragazzi di trasmissioni radiofoniche che raccontano, 
documentano e testimoniano ciò che per loro è illegale 
attraverso una modalità di “inchiesta”, ricerca e 
testimonianza, voci raccolte nel territorio.
Gli incontri con esperti come la responsabile provinciale 
Ravennate di Libera e gli interventi di esperti 
dell’Associazione Pereira da anni impegnata nel progetto 
denominato “Liberi dalle Mafie”, hanno contribuito a far 
conoscere ai ragazzi delle Consulte, cosa sono le Mafie, 
come si differenziano, come agiscono. Gli esperti 
interpellati dai ragazzi hanno inoltre specificato che i 
fenomeni mafiosi e illegali non sono solo lontano da noi, 
nel Sud o nel Lazio ma si manifestano nella Regione Emilia 
Romagna e anche all’interno del territorio dell’Unione dei 
Comuni della Bassa Romagna come testimonia il processo 
“Black Monkey”.
Questo progetto ha cercato di veicolare il lavoro dei ragazzi
non solo sul tema delle Mafie ma anche sul Rispetto della 
Legalità nei diversi campi: Scuola, Tempo Libero, nella 
Società. 
Gli studenti si sono attivati per conoscere e raccontare ciò 
che di legale ed illegale è successo e accade oggi nell’area 
in cui vivono. Inoltre si sono interrogati sui loro 
comportamenti e dei loro compagni per quanto riguarda il 
rispetto delle regole, specialmente a scuola e nelle attività 
sportive, cercando di sviluppare un senso critico per 
evitare che i giovani possano fare scelte sbagliate.
Hanno trasmesso all’intera comunità questi saperi, per chi 
non ne è a conoscenza ma anche per chi è già informato 
ma ha avuto l’occasione di sentire le stesse cose, sotto una 
“voce” diversa, attraverso l’utilizzo positivo di un “Social” 
come la Radio Web, soprattutto in chiave interculturale. A 
livello didattico quindi c'è stato un recupero, tramite 
ricerche storiche, archivistiche e incontri con esperti in 
materia, di storie di personaggi  coinvolti positivamente o 
negativamente in  avvenimenti che si sono manifestati nel 
proprio paese e una rielaborazione in chiave semplificata e
a misura di ragazzo/a dei dati e delle informazioni raccolte.
Infine il progetto si è concluso con la registrazione di ciò 
che è stato ottenuto, utilizzando  i diversi format 
radiofonici come, il “Talk Show, lo Story Telling e 
l’Intervista. L’audio delle trasmissioni è fruibile dal pubblico

A
ss

em
bl

ea
 L

eg
is

la
tiv

a 
de

lla
 R

eg
io

ne
 E

m
ili

a-
R

om
ag

na
 (

 r
_e

m
ili

a 
)

A
ss

em
bl

ea
 L

eg
is

la
tiv

a 
( 

A
O

O
_A

L 
)

A
L/

20
18

/0
02

55
58

 d
el

 1
9/

04
/2

01
8 

15
:2

1:
42



e scaricabile on-line tramite podcast sui siti di competenza 
dell’Unione grazie alla collaborazione dei giovani 
dell'Associazione Sonora Social Club che gestiscono Radio 
Sonora, la radio Web dell'Unione dei Comuni della Bassa 
Romagna.

7.  Segnalare  gli  elementi  di
originalità  e  innovazione  sul
piano  contenutistico  e
metodologico

Si  veda il  Cap.  V,  punto 4  delle  Linee
Guida (pag. 16)

Gli elementi di originalità e innovazione riguardano 
soprattutto gli aspetti creativi e di comunicazione.

Parlare di Legalità attraverso la scrittura e linguaggi  
tecnologici rappresenta un modo innovativo perché 
avvicina i ragazzi a nuovi elementi di comunicazione come 
la Radio.

Inoltre con la comunicazione si fa informazione.
L'utilizzo di un mezzo come la Radio Web dà la possibilità 
ai ragazzi di parlare con più gente, di comunicare le proprie
idee, di testimoniare un evento, un racconto, un percorso 
storico.  

L’utilizzo di Format Radiofonici diversi sono sinomino di 
innovazione e di studio.
Lo storytelling racconta una storia che riguarda il tema della 
legalità dal punto di vista storico, personale e narrativo. Per 
questa tipologia di “podcast”  scrivere un testo dettagliato, con 
una formattazione chiara, con una buona interlinea, margini 
ampi come fosse una vera e propria sceneggiatura 
cinematografica o un copione teatrale è stato oggetto di studio 
per i ragazzi. 
L’intervista è un format dedicato alle interviste a 
personaggi che hanno avuto a che fare con la legalità 
oppure a interviste agli studenti su tematiche che 
riguardano la legalità.
Il Talk show è un podcast che prevede la discussione tra 
2 o più persone su questioni riguardanti la legalità. Questo
format è basato sull'improvvisazione degli speaker riguardo agli 
argomenti trattati con pareri personali e prevede una 
preparazione/documentazione da parte dei ragazzi.
Pertanto, per la buona realizzazione delle trasmissioni 
radiofoniche, è importante raccogliere più dati possibili ma
soprattutto capire gli stati d’animo che emergono dai 
testimoni di illegalità e di Mafia che sono il valore aggiunto
del progetto.

8.  Descrivere  l’effettivo
coinvolgimento  dei  giovani

Il progetto Trasmettiamo Legalità si è sviluppato attraverso 
incontri laboratoriali tra alcuni rappresentanti delle 9 
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partecipanti  nella  realizzazione
del  progetto e  la  valorizzazione
del  loro  contributo  nello
specifico  percorso  di
cittadinanza attiva 

Consulte, momenti assembleari con esperti, attività svolte 
da tutti gli eletti delle 9 Consulte. 
Ai Laboratori delle Consulte hanno partecipato circa 30 
ragazze/i che si sono confrontati per circa 3 mesi nei 
seguenti  appuntamenti:
Incontro con i ragazzi delle Consulte con la responsabile di 
Libera Ravenna per spiegare il fenomeno mafioso ed il 
termine Illegalità. Nel  Secondo incontro con i ragazzi delle 
Consulte sono stati definiti grazie al contributo dei 
facilitatori, i contenuti e i temi da trattare. Rispetto della 
Legalità nei diversi campi: Scuola, Tempo Libero, nella 
Società. A seguire i ragazzi delle Consulte hanno incontrato
il Direttore Artistico di Radio Sonora, la Radio Web 
dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna. Il Direttore 
Artistico ha spiegato ai ragazzi cosa è un Format 
Radiofonico, come si realizza attraverso le varie 
metodologie della comunicazione. Grazie all’attività di 
laboratorio sono state definite negli ultimi incontri le 
modalità, i contenuti e le tipologie di Format da utilizzare.

Sono stati importanti e significativi i diversi incontri con 
testimoni di Mafia come ad esempio Pippo Giordano, ex 
ispettore DIA ( Direzione Investigativa Antimafia) e 
collaboratore di Paolo Borsellino, a cui i ragazzi si sono 
rivolti per avere informazioni .

9.  Descrivere  la  relazione
intercorsa  con  l’Assemblea
legislativa 

Si  veda il  Cap.  V,  punto 4  delle  Linee
Guida (pag. 16)

La partecipazione del 24 ottobre 2018,  di alcuni 
rappresentanti della Consulta di Alfonsine in qualità di 
portavoce di tutte le Consulte dell’Unione dei Comuni 
della Bassa Romagna , all’Assemblea Legislativa,è stata 
importante e utile ai fini del progetto.
L’incontro con i Consiglieri Regionali con la Presidente del 
Corecom e il Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza, sul 
tema del Bullismo e dei pericoli della rete, lo scambio di 
opinioni con i ragazzi del CCR di Finale Emilia (MO), è stato 
stimolante e utile ai fini del progetto di Concittadini 
Trasmettiamo Legalità

La Documentazione inviata a ALCittadinanza suddivisa in 
step durante la realizzazione del progetto ha garantito la 
condivisione con lo staf di Concittadini su ogni passaggio 
dell’elaborazione messa in atto, dando la possibilità di 
avvalersi di consigli e contributi utili.

10. Descrivere l’evento realizzato
all’interno del percorso 

Per la condivisione della realizzazione del progetto e del lavoro 
svolto si è scelto di non accentrare tutto in un unico evento ma 
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progettuale nella relazione con il
territorio.

Si  veda il  Cap.  V,  punto 4  delle  Linee
Guida (pag. 16)

visto il coinvolgimento di 9 Consulte rappresentative di 9 
Comuni della Bassa Romagna, in 3 momenti significativi.

Il primo evento si è svolto a Conselice al Teatro Comunale con la 
presenza dell’autorità il Sindaco, la Giunta e alcuni Assessori e 
Consiglieri diei Comuni di altri comuni oltre ai Dirigenti scolastici
degli Istituti Comprensivi Foresti e F. D’este che comprendono i 
plessi di Conselice, Massa Lombarda, Sant’Agata e Bagnara.
All’evento hanno partecipato anche Associazioni di volontariato 
culturali e sociali. Ospite della serata Pippo Giordano ex 
ispettore della DIA (Direzione Investigativa Antimafia).

Il Secondo appuntamento si è svolto a Massa Lombarda presso il
Centro Culturale Venturini dove i ragazzi delle Consulte hanno 
raccontato tutto il Lavoro svolto per il Progetto

FIRMA DEL REFERENTE DEL PROGETTO: _______________________
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